MODELLI E TECNICHE DI OSSERVAZIONE 

DEL COMPORTAMENTO
a.a. 2013-2014
Prof.ssa Carla Zappulla

ELENCO DELLE ESERCITAZIONI

(DA CONSEGNARE UNA SETTIMANA PRIMA DEGLI ESAMI, 

VEDI AVVISO SUL SITO DOCENTE )

- Esercitazione 1. Differenze tra osservazioni (dal cd-rom: es. 1.1.). 

Leggere attentamente i due esempi riportati e poi descrivere le differenze tra osservatori. 

Osservatore 1
Sofia, Isabella ed Elena giocano sul tappeto e cercano di costruire la pista per il trenino.
Si avvicina Giovanna: “ Posso giocare?”
Sofia, Isabella ed Elena rispondono di no
Giovanna si siede sulla panchina: “ Voglio guardare”
Isabella: “Guarda se vuoi guardare”
Si stacca un pezzo del trenino, mentre le bambine lo stanno montando.
Isabella a Giovanna: “Sei stata tu, volevi solo guardare”
Sofia: ”Siamo tutte e tre arrabbiate con te, tutte e tre”
Giovanna: “Non sono stata io ! ”
Le tre bambine continuano a giocare, Giovanna continua a guardare

Osservatore 2
Sofia, Isabella ed Elena stanno giocando con il trenino. Si avvicina Giovanna, che vuole giocare con loro. Le bambine la respingono e si arrabbiano con lei. 

- Esercitazione 2.Osservazione naturalistica di un individuo
Individuate il soggetto e osservatelo per un’ora di tempo circa in una situazione naturale (a casa, a scuola, al parco, …) (eventualmente, rassicurate i genitori che non volete sottoporre il soggetto ad un test, ma che volete solo osservare un bambino/adolescente/adulto normale in una situazione normale ai fini della vostra formazione professionale).

Durante l’osservazione: sistematevi in un posto dove non siete notati, non disturbate il normale svolgimento delle attività, non intervenite mai direttamente, non sorridete o parlate con il soggetto a meno che non sia lui a rivolgersi a voi (in questo caso, gli direte che avete molto da fare e che vi dedicherete a lui dopo).

Scrivete per circa un’ora tutto ciò che il soggetto fa e dice, nel modo più completo possibile. Se il soggetto parla con qualcuno, annotate anche le risposte che riceve.
- Esercitazione 3. Differenze osservazione naturalistica – osservazione in condizione controllate

- Esercitazione 4. Definire lo studio di Fabes e Einsenberg, scegliendo per ogni item una possibilità di risposta (dal CD-ROM: es. 1.3.)
I. Scientificità della ricerca


a. osservazione sistematica


b. osservazione spontanea


c. osservazione estemporanea

II. Tipologia dell’osservazione


a. osservazione naturalistica


b. osservazione indiretta


c. osservazione in condizioni controllate

III. Finalità dell’osservazione


a. descrittiva 


b. esplicativa


c. correlazionale  

IV. Influenza dell’osservatore


a. assente


b. minima


c. elevata 

- Esercitazione 5. Individuazione delle unità ecologiche di analisi (in aula: video “partita di basket”).
Per chi non l’avesse fatto in aula, osservare il filmato di una partita di calcio, di basket, ecc., individuare e trascrivere le unità ecologiche di analisi (specimen record, behavior setting, behavior episode)

- Esercitazione 6. Trasformare il resoconto narrativo (Dispensa 2c - resoconto esempio 3) 
in trascrizione narrativa, creando uno schema per righe e colonne 

- Esercitazione 7. Trasformare il resoconto (o descrizione) narrativo dell’osservazione naturalistica (esercitazione 2) in trascrizione narrativa, creando uno schema per righe e colonne 

- Esercitazione 8. Costruire un etogramma: partendo dalla categoria “gioco di gruppo”, elencare le possibili categorie specifiche (in aula: Filmato Toy Park”). 

Per chi non l’avesse fatto in aula, svolgere l’esercitazione utilizzando un qualsiasi filmato in cui è possibile osservare un gruppo di bambini impegnati nel gioco.
- Esercitazione 9. Strategie di campionamento: soggetto focale, scansione rapida, campionamento del comportamento (in aula: video bambini toy park).
Per chi non l’avesse fatto in aula, svolgere l’esercitazione utilizzando un qualsiasi filmato in cui è possibile osservare un gruppo di bambini che giocano e procedere con le tre strategie di campionamento (stampare dal sito: Es.9.Strategie di campionamento.Griglia da stampare (3 copie) + Es. 9. Istruzioni codifica)

- Esercitazione 10. Calcolo delle misure
Qui di seguito è riportato il foglio di codifica utilizzato per l’osservazione dei comportamenti aggressivi di Marco e Chiara effettuata tramite rilevazione per eventi. Le osservazioni sono state condotte in due giorni diversi, durante il gioco libero.

Calcolare le principali misure che possono essere ricavate da questi dati e commentare le eventuali differenze presenti nei due bambini
Bambino osservato: Marco

Orario dell’osservazione: 9.30-10.00 

(30 min.)

Situazione osservata: gioco libero


Aggressività verbale: IIIII    III

Aggressività fisica:    IIIII
Bambino osservato: Chiara

Orario dell’osservazione: 9.30-9.50 

(20 min.)

Situazione osservata: gioco libero


Aggressività verbale: IIIII    III 


Aggressività fisica:    III
- Esercitazione 11. Costruire un esempio di ricerca per ciascuna tipologia di studio (1. studio sul campo non strutturato; 2. Studio sul campo strutturato; 3. Studio in laboratorio non strutturato; 4. Studio in laboratorio strutturato). 

Definire per prima cosa l’obiettivo che si vuole verificare e poi descrivere brevemente la procedura dello studio. 

- Esercitazione 12. Codificare le interazioni madre-bambina (CD-ROM, video 6.2) applicando lo schema di codifica di Stern riportato di seguito

Per chi non riuscisse ad aprire il video del CD-ROM,  svolgere l’esercitazione utilizzando un qualsiasi filmato in cui è possibile osservare l’interazione tra una madre e il suo bambino nei primi mesi di vita.
	TEMPI
	sguardo reciproco
	madre guarda bambino
	bambino guarda madre
	madre e bambino guardano altrove

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


- Esercitazione 13. Caratteristiche delle categorie di codifica (dal CD-ROM: es. 4.2)

- Esercitazione 14. Costruzione di categorie
Obiettivo di una ricerca è analizzare l’influenza che lo sviluppo cognitivo, il sesso e l’esperienza possono avere nel determinare le idee relative alle caratteristiche degli infanti.

Ai partecipanti viene proposta un’intervista per indagare, oltre ad altre questioni, quali siano le conoscenze sulle capacità comunicative dei bambini molto piccoli.

Specificatamente, mostrando ai partecipanti la fotografia di un bambino di 8 mesi, si chiede “Un bambino piccolo come questo in che modo riesce a farsi capire?”.

Di seguito sono riportati alcuni esempi di possibili risposte.

Costruire delle categorie sulla base delle quali tali risposte possano essere classificate


Certe volte piange


Con le manine; tocca le cose per far capire quello che vuole


Non sa farsi capire


Lo capisci solo se usi il cervello


Facendo dei gesti


Con il pianto


Agitandosi e stringendo i pugni quando è arrabbiato


Fa dei versi


Dice uè uè


Va dalla mamma


La mamma lo guarda e capisce

- Fine modulo

Esercitazione 15. Rilevazione di eventi con informazioni temporali

Nella tabella che segue sono riportati i dati relativi all’osservazione del comportamento di manipolazione di un bambino di 12 mesi in tre diverse situazioni, ciascuna della durata di 3 minuti: da solo; in interazione con la madre; in interazione con un coetaneo.

Lo schema di codifica prevede due codici, mutualmente esclusivi ma non esaustivi: 


A= manipolazione di tipo semplice


B= manipolazione di tipo complesso

Ipotesi della ricerca: l’interazione con la madre favorisce la comparsa dei comportamenti manipolatori più complessi.

Calcolare la percentuale di tempo occupata da ognuno dei codici e la loro durata media nelle tre situazioni e stabilire se l’ipotesi è stata verificata.

	Bambino da solo
	Interazione

con la madre
	Interazione

con un coetaneo

	Inizio-fine         Codice
	Inizio-fine         Codice
	Inizio-fine         Codice

	1-10                        A
	12-20                       A
	1-11                        A

	11-22                      B
	21-37                       B
	20-45                     A

	25-36                     A
	39-52                       A
	51-69                      A

	38-48                     A
	57-79                       B
	76-97                     A

	56-61                      B
	85-93                       A
	99-123                    B

	70-81                      B
	99-121                      B
	124-146                   A

	90-108                    A
	123-132                    A
	150-180                   B

	109-119                   B
	136-143                    A
	 

	161-173                   A
	151-170                     B
	 

	174-180                   B
	171-180                     A
	 


- Esercitazione 16. Costruzione di una check list per la valutazione dello sviluppo della postura e della deambulazione nei primi 15 mesi di vita.

- Esercitazione 17. Chi, che cosa, dove, come osservare (dal CD-ROM: es. 3.3)
Immagina di voler studiare l’effetto dell’età sui comportamenti di aiuto e di conforto messi in atto da bambini di età prescolare. Quali decisioni prenderesti relativamente a:

Inizio modulo

Luogo dell’osservazione 

· casa dei bambini

· parco pubblico

· scuola di infanzia
Fine modulo

Inizio modulo

Situazione

· attività strutturata dall’insegnante

· attività solitarie

· attività di gioco libero
Fine modulo

Inizio modulo

Disegno della ricerca 

· trasversale

· longitudinale

· microgenetico
Fine modulo

Inizio modulo

Campionamento

· individuo focale 

· scansione rapida
campionamento del comportamento

Fine modulo

Inizio modulo

Modalità dell’osservazione (Scegli due risposte)

· check-list

· audioregistrazione

· videoregistrazione

· distaccata

· partecipante
Misure(Scegli due risposte)

· frequenza
· durata
· latenza
· intensità

· densità

- Esercitazione 18. Calcolare il grado di accordo percentuale
Applicando uno schema di codifica che comprende tre categorie (A, B, C) a una rilevazione continua di intervalli temporali, due osservatori ottengono i dati riportati nella seguente tabella. 

Dopo aver costruito la matrice di confusione, calcolare il grado di accordo percentuale

Intervallo

       Osserv.1              Osserv.2


1


A


A


2


C


C


3


B


B


4


B


B


5


C


C




6


A


A




7


A


A



8


B


C



9


C


C



10


A


A


11


B


B




12


C


B




13


A


A



14


B


B



15


A


A
- Esercitazione 19. Pianificazione di uno studio osservativo

Dopo avere scelto uno degli obiettivi proposti, pianificare uno studio osservativo, indicando tutte le decisioni operative di seguito elencate. 

Obiettivo dello studio osservativo:

1. Analizzare le differenze di prestazione e le strategie interattive usate da bambini con diverso status sociometrico (popolari e rifiutati) durante l’esecuzione di un gioco cooperativo.
2. Verificare se e in che misura bambini di età prescolare sono in grado di costruire legami amicali stabili nel tempo ed esaminare le caratteristiche dei partner.
3. Un obiettivo a piacere.

Decisioni operative per pianificare lo studio:

· Scegliere i soggetti da osservare: età; individui singoli [diverse strategie di campionamento: individuo focale, scansione rapida, campionamento del comportamento)], diadi o coppie, gruppi)

· Stabilire cosa osservare e darne una breve descrizione: eventi momentanei o stati durevoli (specificare)
· Decidere dove osservare (contesti naturali o contesti artificiali) e con 
che grado di strutturazione (osservazione naturalistica o  osservazione in condizioni controllate) (specificare)
· Decidere come osservare: quali procedure e strumenti utilizzare (dal 
 vivo, con videoregistrazioni) e con quale modalità operare (distacco - partecipazione)

· Ideare uno schema di codifica, decidendo il tipo di categorie (mutualmente esclusive, esaustive, a caratteristiche distintive)  e descriverle brevemente
· Stabilire come rilevare i comportamenti (rilevazione per eventi o per intervalli temporali) e le misure da ottenere.[image: image1.png]


















